
 

 

 

DISDETTA CONTRATTO NAZIONALE ABI: NO AL RICATTO ! 

Come ormai noto lunedì 16 settembre scorso, con circa 10 mesi di anticipo rispetto alla scadenza naturale, i 

banchieri hanno disdettato il Contratto Nazionale di Lavoro. 

Nella stessa giornata l’ABI ha presentato l’analisi della situazione del settore, che evidenzia la condizione 

particolarmente negativa del nostro paese, all’interno di una situazione generale leggermente in ripresa da 

confermarsi nei prossimi trimestri. Il settore bancario registra un calo di redditività che sembra essere 

divenuto strutturale. 

Segue poi un ragionamento sul ruolo delle tecnologie (internet, utilizzo bancomat) che inciderebbero 

sull’operatività degli sportelli e di conseguenza sull’occupazione. 

Naturalmente l’ABI ritiene che l’attuale Fondo di Solidarietà sia insufficiente ad affrontare la grave 

situazione, sia per i costi sia per gli effetti della Legge Fornero sull’allungamento della vita lavorativa. 

Il documento prosegue sul tema della gestioni degli “esuberi”  con soluzioni drastiche: uso dell’ASPI con 

licenziamenti e della solidarietà difensiva con, in più,  giudizi offensivi sugli ultra cinquantenni considerati 

incapaci di adeguarsi ai nuovi contesti. 

Non una parola sul tema della Solidarietà espansiva e della legge sui part-time incentivati per 

l'accompagnamento alla pensione. 

Non una parola su come i banchieri pensano che dovrà essere la banca del futuro (se mai ne avessero 

un'idea.......). Molte idee per la riduzione del costo del personale. 

VA RIBADITO CHE NON E' IN DISCUSSIONE L'ATTUALE CONTRATTO SINO ALLA SUA NATURALE SCADENZA 

DEL 30 GIUGNO 2014 BENSI' LA SUA PROSECUZIONE OLTRE LA SCADENZA. 

QUALI SONO LE CONSEGUENZE PER LE LAVORATRICI E I LAVORATORI? 

COSA SUCCEDE SENZA CCNL? COME RISPONDIAMO A QUESTO ATTACCO? 

IL PRIMO MOMENTO PER RAGIONARE INSIEME SU TUTTO QUESTO SARANNO LE ASSEMBLEE DI LUNEDI' 

21 OTTOBRE PROSSIMO. 

SARANNO CONVOCATE CON LA COPERTURA DELL’INTERO POMERIGGIO LAVORATIVO PER PERMETTERE A 

TUTTI I LAVORATORI, ANCHE QUELLI CHE LAVORANO CON ORARI FLEXI, DI PARTECIPARE PER 

APPROFONDIRE E CAPIRE LE DIFFICOLTA’ DEL MOMENTO. 
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